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Spunti

VinlRnza ginvanilfi

Dal biberon
al teppismo

Il problema esiste, ma le cifre confortano: il 95% dei giovani si

comporta bene! Ne abbiamo parlato con un esperto in materia.

Intervista: Lorenza Leonardi

Nel
dicembre del 2002 è stata creata I'associazione STOP

Violence Gruyère. Ouali circostanze vi hanno spinto in que-
sta direzione? Maurice Ropraz: l'Associazione è nata

da una précisa richiesta degli ambienti pubblici e privati. I

motivi che ci hanno spinto a crearla sono sicuramente legati
ai vari episodi di violenza e inciviltà awenuti nel nostro di-
stretto. Ci siamo accorti che era giunto il momento di intra-
prendere qualcosa di concreto per cercare di arginare questo
fenomeno.

Di cosa si tratta esattamente? II nostro obiettivo è di agire nel
campo délia prevenzione, ciô significa offrire un sostegno ai
giovani, aiutandoli a sviluppare il rispetto dei valori cittadini
attraverso delle azioni concrete. Oualche esempio: un po' di
tempo fa abbiamo condotto una campagna contro l'alcooli-
smo e la tossicomania sotto forma di teatro interattivo nelle
scuole a livello di ciclo d'orientamento. Abbiamo anche con-
tribuito finanziariamente all'organizzazione di corsi di au-
todifesa destinati a bambine e ragazze, per aiutarle ad accre-
scere la fiducia in loro stesse e a reagire di fronte a situazioni
di pericolo, mentre in autunno distribuiremo un fumetto dedi-
cato al tema della violenza nelle classi di quinta elementare
e prima media del distretto. Sfrutteremo anche l'occasione

per lanciare delle discussioni e stimolare delle riflessioni fra
allievi ed insegnanti.

Secondo lei stiamo assistendo ad un'impennata della violenza,

soprattutto nel mondo giovanile? Credo che non bisogna ca-
dere nella trappola della generalizzazione. Secondo le statisti-
che, attualmente, «solo» il 5% dei giovani, la maggior parte
dei quali giovanissimi, commette infrazioni anche se sempre
più violente. Cid significa che il comportamento del restante
95% è irreprensibile. Si tratta di ragazzi che dedicano il loro
tempo agli studi, all'apprendistato e ad altre attività proposte
a livello locale.

A cosa bisogna attribuire questo «avvicinamento précoce» alla
violenza? Innanzitutto, credo stiamo pagandole conseguenze
della generazione del '68, che fonda i principi dell'educazione
su un certo lassismo e sul motto «vietato vietare». In questo
contesto, il bambino è considerato alla stregua di un re, a cui
vengono concessi molti diritti e pochissimi doveri. Ma anche
la società in cui viviamo, sempre più competitiva ed esigente,
influenza notevolmente l'atteggiamento dei giovani. Spesso,
entrambi i genitori sono costretti a lavorare e per compensare
la loro assenza adottano un atteggiamento più tollerante nei
confronti dei loro figli ed evitano d'instaurare una relazione
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gerarchica. Non dimentichiamo inoltre l'influenza dei mass
media, responsabili di veicolare valori sempre più violenti che

possono indurre i ragazzi a confondere realtà e virtuale.

Ha l'impressione che esistano delle differenze di comportamento

fra giovani sportivi e non? Lo sport permette ai giovani
che lo praticano di canalizzare le proprie energie in attività
positive. Di recente ho incontrato alcuni ragazzi vicini al mo-
vimento rap, all'origine di alcuni problemi nella cittadina di
Bulle, i quali mi hanno confessato di annoiarsi e di non nutrire
intéressé per alcuna attività. Sono rimasto molto sorpreso,
perché le possibilità di riempire il proprio tempo libero con
passatempi sani e utili oggi non mancano di certo! m

Maurice Ropraz, 38 anni, p prefettn della Gruyère £ president?
dell'associazione STOP Violence, che attualmente conta

circa 500 membri provenienti da diversi ambienti (magistratura,
polizia, sociale, educazione, famiglia...).
indirizzo: roprazm@fr.ch
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